
 
 

DOPO L’APPALTO DELLA PORTINERIA LA 
DIREZIONE INTENDE PROCEDERE 

DEFINITIVAMENTE ANCHE CON LA CUCINA 
 

Ci sono novità importanti, cari colleghi: 
La Direzione, nell’incontro sindacale del 16 luglio, ha dichiarato che oltre a riconfermare l’Appalto della 
Portineria, a breve intende procedere anche con la Cucina, definitivamente,  con il già noto meccanismo del” 
Progetto di Finanza”: i privati costruiranno una nuova cucina e in cambio gestiranno la stessa per 12 anni. 
Naturalmente la Direzione dovrà pagare un canone annuo, mentre i lavoratori della Cucina dovranno subire la 
gestione Privata (rimarrà loro, solo il beneficio del contratto pubblico in vigore). 
Noi Usb siamo decisamente contrari a queste scelte, per vari motivi, fra i quali: 
Il Progetto di Finanza è una formula di finanziamento troppo onerosa e solitamente determina 
“l’allargamento” degli appalti già esistenti. Nel caso si verifichi una diminuzione delle “entrate” anche 
a seguito di una eventuale riduzione degli accessi degli ospiti, a causa della crisi,(come peraltro sta 
avvenendo in altre Ipab) l’Ente non sarebbe in grado di sostenere il Canone pattuito  con la Ditta 
esterna e per diminuire lo stesso, potrebbe concedere in Appalto, altri Servizi o Reparti…tutti 
ricorderete cosa è successo all’ospedale di Mestre, costruito con le stesse modalità. 
I Cuochi dovranno subire la gestione organizzativa privata: potrebbe comportare l’aumento del carico 
lavorativo, modifiche dell’orario lavorativo, la diminuzione del personale presente nei turni ecc…tutte 
vicissitudini già viste, negli altri Progetti di Finanza. 
Riguardo all’altro appalto della Portineria, sarebbe sufficiente sostituire la dipendente che ha beneficiato 
dell’aspettativa, con una sola assunzione, e la Portineria rimarrebbe alla gestone pubblica…non è vero che 
nell’immediato si risparmia addirittura in 50% come dice la Direzione. 
 
Ebbene, in quest’incontro sindacale di martedì 16 le segreterie sindacali di Cgil Cisl e Uil non hanno proferito 
alcuna parola, in opposizione a tali decisioni aziendali..anzi hanno fatto di tutto, affinchè  il delegato 
territoriale di Usb uscisse dalla Sala.. addirittura il sindacalista Cisl, di fronte a nostra richiesta di chiarimento 
sulle modalità di richiesta dell’incontro che doveva essere unitaria, come da volontà sovrana dell’assemblea 
dei lavoratori, ha dichiarato pubblicamente che, testuali parole..  “della volontà dell’assemblea dei lavoratori 
non me ne importa nulla”. Facciamo presente che la Direzione tutta era d’accordo, sulla presenza del delegato 
Usb. 
A seguito della richiesta separata di incontro dei Confederali Usb ha proclamato formalmente presso la 
Prefettura di Padova lo stato di agitazione sindacale aziendale: in questi giorni concorderemo con il Direttore 
la data di questo incontro  previsto dalle norme vigenti, dato che formalmente non è stato possibile farlo nello 
stesso giorno del 16 luglio.  
Vi terremo informati e ribadiamo ancora la nostra posizione: ”le cucine non si toccano” e sulla portineria.. 
“devono fare un passo indietro”. 

 
QUESTA LOTTA, AVETE CAPITO..DEVE ESSERE SOSTENUTA DA TUTTI I 

LAVORATORI DELL’ENTE 
SOSTENIAMO LA DIFESA DEL PUBBLICO PER LA PORTINERIA E 

CUCINA..PERCHE’ POI, POTREBBE TOCCARE AD ALTRI.. 
 

Padova, 23 luglio 2012. 
 

I delegati Rsu Usb Fabiola Salmaso e Lucia Norbiato   
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